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Amici,


dobbiamo essere orgogliosi di appartenere a una grande Associazione, in grado di agire con senso di sussidiarietà e responsabilità; dobbiamo rimanere uniti per dimostrare la nostra forza, le nostre capacità di interagire con il territorio, integrando e supportando il servizio pubblico, perché solo dimostrando di essere una componente indispensabile della società, potremo difendere la mission dell’U.I.C.I.


Dobbiamo mettere in campo tutte le nostre competenze e idee, senza paura del cambiamento, per avere come riferimento una prospettiva consapevole e propositiva.


Una delle strategie d’intervento è quella di incentivare e rafforzare lo scambio di esperienze fra le diverse realtà associative del territorio. Non è banale raccontare quello che di buono e di bello sta nella nostra storia, perché ci spinge a vivere meglio, a costruire una società dove si sappia guardare con speranza al futuro. Dobbiamo saper trasmettere con efficacia il nostro messaggio di integrazione.


Il 2020 è stato l’anno del centenario dell’Unione, ma il legame storico e ideale con i valori del nostro passato deve essere ribadito anche per il 2021, perché essi siano di guida nel cammino da percorrere per affrontare le problematiche dei nostri tempi.


I nuovi dirigenti dovranno essere valorosi promotori, interpreti e protagonisti delle iniziative e delle rivendicazioni sociali che impegneranno  l’Unione nella difesa dei diritti dei non vedenti e ipovedenti.


Il tema comune della cecità deve coinvolgere i soci in un’unione  ideale e solidale che li faccia sentire partecipi delle strategie costruite per il miglioramento delle condizioni di vita dei più deboli.


Il percorso di  inclusione  scolastica dei nostri ragazzi rimane sempre difficoltoso e complesso; è necessario ripartire da una più compiuta riforma delle normative scolastiche, perchè ancora troppe carenze  non permettono agli alunni con disabilità visiva di emanciparsi e di diventare cittadini autonomi in grado di sostenere un progetto di vita.


E’ assolutamente necessario richiamare l’attenzione del Governo e del Parlamento e dell’opinione pubblica sullo stato di emergenza del lavoro dei ciechi e degli ipovedenti, che hanno perduto quello che era stato conquistato in 100 anni di lotte e sacrifici. 


La ricerca di nuove soluzioni lavorative è sempre più incalzante; il problema delle esigenze lavorative dei non vedenti si inserisce nella questione più ampia che è quella della disoccupazione generale, soprattutto dei giovani. Ma la cecità diminuisce notevolmente la possibilità di inserimento nel mondo del lavoro diventando una problematica ancor più grave.


Il tema del lavoro dovrà pertanto costituire parte prioritaria del nostro  impegno associativo anche nel 2021. 


Il settore della stampa e comunicazione, a cui è demandato il compito di dare voce ed eco alle idee e alle iniziative andrà sviluppato e sostenuto per offrire visibilità all’azione della nostra Sezione.


Un altro strumento di grande impatto è il libro Parlato, che garantisce ai nostri lettori un servizio di qualità ampiamente riconosciuto e apprezzato.
E’ necessario sviluppare azioni forti, efficaci e durature in favore delle persone anziane per alleviarne le difficoltà di esistenza e aiutarle a rompere quell’isolamento che spesso caratterizza la quotidianità di molti. Momenti di socializzazione che contribuiscano a rompere l’isolamento e la solitudine e servano a sentirsi attivi tra persone attive e offrano l’occasione di costruzione di relazioni umane.


L’Unione deve essere in grado di rispondere alla complessità dei bisogni dei non vedenti e degli ipovedenti e delle loro famiglie con l’erogazione tempestiva di prestazioni sulla base di una profonda conoscenza delle sfide più importanti, considerando sempre la prospettiva associativa e senza perdere di vista l’aspetto umano dei servizi.


Occorre disegnare un progetto associativo all’altezza dei tempi, in grado di arginare le influenze negative della crisi economica sulla vita dei più deboli e delle loro strutture rappresentative.


Elenchiamo le principali attività che impegneranno il Consiglio e la Sezione nel prossimo anno:
1) Organizzazione
· continuare con vigore la campagna di reclutamento soci effettivi;
· studiare la realizzazione di progetti associativi da finanziare mediante sponsorizzazioni;
· promuovere e collaborare in ambito FAND con le altre associazioni di invalidi per la soluzione delle diverse problematiche che ancora creano ostacoli all’inclusione sociale dei portatori di handicap;
· partecipare alle attività delle commissioni regionali per le diverse tematiche individuate;
2) Interventi socio-assistenziali
· assistenza amministrativo-burocratica ai soci;
· continuare nella politica associativa di maggior attenzione nei confronti delle problematiche dei ciechi anziani per riscoprire e valorizzare la dimensione umana delle persone di età non più verde, in considerazione anche della preziosa utilità di esperienze e di apporto affettivo;
· incontrare e stimolare le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione degli anziani non vedenti;
· intervenire presso tutte le istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano un carattere omogeneo in tutto il territorio;
3) Lavoro
· avviamento al lavoro;avviamento ai corsi di formazione professionale;
· tutela dei diritti dei lavoratori con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali nella ricerca di soluzioni idonee ai problemi sui rapporti di lavoro nel rispetto della legislazione speciale;
· ottenere il riconoscimento di nuove qualifiche professionali, che possano essere maggiormente rispondenti alle esigenze del mercato del lavoro;impegnarsi a promuovere iniziative per la preparazione professionale dei ciechi e degli ipovedenti in attività diverse dal centralinismo e dalla fisioterapia ai sensi della legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio;
4) Pensionistica
· difendere ad oltranza l’assistenza economica in favore dei minorati della vista, in particolare l’indennità di accompagnamento e l’indennità speciale al solo titolo della minorazione;
· seguire il percorso delle visite di verifica dell’INPS ed accertare il rispetto dei regolamenti che elencano patologie irreversibili, al fine di evitare revisioni di patologie già riconosciute e confermate;
· vigilare perché in occasione del riconoscimento della cecità civile siano rispettati i criteri previsti dalla legge 138/2001 in materia di riduzione del residuo perimetrico binoculare;
· cura di pratiche per il riconoscimento dello stato di cecità civile e di portatore di handicap;cura di pratiche per l’ottenimento dei benefici pensionistici;
· recepire le significative novità che l’INPS introduce nelle procedure di riconoscimento della disabilità visiva;rapporti con l’INPS, l’ASL e l’Ordine dei Medici Oculisti;- mantenere il circolo virtuoso con l’INPS migliorando la collaborazione tra i diversi Uffici per far conoscere e apprezzare meglio il valore dell’Unione Ciechi e Ipovedenti;
5) Istruzione
· coordinamento con le diverse istituzioni scolastiche per l’inserimento dei ragazzi minorati della vista nella scuola pubblica;consulenza alle famiglie e agli insegnanti di sostegno;ricerca per l’acquisizione di materiale tiflo-didattico;
· vigilare affinché le norme in vigore sul settore scolastico non danneggino i diritti degli alunni e studenti non vedenti e delle loro famiglie, con particolare riferimento alla possibile riduzione degli organici degli insegnanti di sostegno;
· promuovere l’attivazione di servizi dedicati ai genitori dei bambini ciechi, ipovedenti e pluriminorati, servizi che siano di sostegno psicologico e che aiutino a comprendere le speciali esigenze educative dei ragazzi;
6) Autonomia 
· realizzazione di corsi informatici;
· realizzazione di corsi di alfabetizzazione braille;
· promozione di corsi di mobilità;
· vigilare e agire con determinazione perché siano garantite accessibilità e fruibilità degli apparati tecnologici e dei servizi digitali, in quanto le continue innovazioni propongono ogni giorno nuove soluzioni e adeguamenti;
· assicurarsi che le prestazioni del Nomenclatore non siano regolate solo sulla base di prescrizioni medico-sanitarie, ma garantiscano la funzione riabilitativa e di supporto all’inclusione sociale, alle prospettive lavorative, alle aspettative di una vita migliore;
· favorire la più ampia diffusione e conoscenza, presso le istituzioni competenti e in particolare verso l’opinione pubblica, di informazioni aggiornate relative alle possibilità di utilizzo del mezzo informatico da parte dei ciechi e degli ipovedenti;
· promuovere la collaborazione con ABI, Ferrovie dello Stato e ogni altra organizzazione, perché siano resi sempre più fruibili, per ciechi e ipovedenti, servizi e prestazioni di pubblica utilità, con particolare riferimento ai sistemi automatici di pagamento e riscossione, ai servizi di assistenza ai passeggeri e a ogni altra prestazione sociale collettiva;
7) Sport e tempo libero
· organizzazione di gite sociali;
· realizzazione di visite a mostre, a musei, siti archeologici e culturali e ad altri luoghi d’arte, mediante l’organizzazione di viaggi volti a incoraggiare anche momenti di aggregazione e relazione sociale;
· partecipazione a manifestazioni sportive;
· organizzazione di incontri ricreativi e culturali;
8) Stampa e propaganda
· pubblicazione del periodico “Il Faro”;
· promozione ed erogazione del Servizio del Libro Parlato;
· studiare iniziative per un maggior avvicinamento dei ciechi e ipovedenti all’associazione con mezzi e strumenti di socializzazione e aggregazione;
· adoperarsi affinché le attività della Sezione U.I.C.I. di Ravenna siano rese sempre più visibili nel territorio, anche attraverso programmi della televisione, della radio e della stampa, oltre che sul proprio sito web e sulla pagina facebook;
· studiare la possibilità di contrastare con efficacia i continui articoli sulla stampa incentrati sulla figura di falsi ciechi, che finiscono per produrre danni non trascurabili all’immagine dei “veri” ciechi e ipovedenti;
· 9) Donne e Pari opportunità
· organizzazione di iniziative per l’aggregazione e la crescita culturale di tutti i soci e in particolare delle donne non vedenti;
· utilizzare la ricorrenza dell’otto marzo per evidenziare le problematiche delle    donne non vedenti e ipovedenti ponendone in risalto lo speciale ruolo familiare e sociale.


La nostra realtà è cambiata come quella di tutti in questi mesi. Per tutelarci abbiamo dovuto cambiare le nostre abitudini, si sono fermati progetti e attività associative. Dobbiamo però rialzarci e riappropriarci del nostro entusiasmo e della nostra voglia di operare a favore dei più deboli.


Il Covid non ci ha tolto la forza di agire, al contrario, l’Unione ha fatto sentire la sua voce garantendo un’informazione continua in modalità telematica o telefonica, offrendo supporto psicologico, assistenza nel disbrigo di pratiche e nella soluzione di difficoltà e altro ancora. Piccole e grandi cose che ci hanno permesso di non spezzare il filo che ci lega e che vogliamo rafforzare sempre più. Ci rialzeremo ancora una volta, con le cicatrici di lottatori veri come siamo noi: pronti per costruire una realtà migliore per tutti.


Fare le cose insieme, condividere esperienze ci rende più forti e consapevoli nel nostro impegno quotidiano e nella voglia di fare associazione.
Il centenario ci fa ricordare i traguardi raggiunti, ma deve essere anche un trampolino di lancio per nuove e più luminose conquiste.

Amici, la nostra Associazione ha bisogno di più persone con i nostri valori per studiare e discutere le nostre idee e per progettare il futuro insieme. Dobbiamo essere consapevoli del grande patrimonio di generosità, di sentimenti, di passioni, di valori che appartengono alla nostra Unione e dobbiamo essere fieri di dimostrare che la partecipazione è un valore, che la lotta alle disuguaglianze sociali si fa insieme e ogni contributo è importante, perchè l’U.I.C.I. è di tutti e cresce con l’impegno e il sostegno di tutti.  





La Presidente


   
    


 Antonietta Castaldini


